I.I.S. “BUCCARI – MARCONI”
CAGLIARI
a.s. _________
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

ai sensi della L.170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici d'apprendimento in ambito scolastico” e delle

“Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento”, allegate al  D.M. n.5669/2011

	Alunno/a
	___________________________________

	Classe e sez.
	________________

	
	

	
	

	Coordinatore di classe
	___________________________________

	
	

	
	

	
	


	Sezione 1:
DATI E INFORMAZIONI GENERALI

	A) relativi all’alunno

	DATI ANAGRAFICI

	Cognome e nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Luogo di residenza
	

	Telefono
	


B) individuazione e descrizione del Bisogno Educativo Speciale
	AREA “BES”
	INDIVIDUAZIONE
	TIPOLOGIA

	Disturbi Evolutivi Specifici

DSA

Documentati con Diagnosi Clinica


	Diagnosi: 
Redatta da: 

In data: 
Specialista di riferimento:

Recapito: ___________________________
	( Dislessia   (315.00)
( Disgrafia   (315.2)
( Disortografia 
( Discalculia (315.1)
(Riportare i dati della diagnosi e gli eventuali codici ICD10)

	Disturbi Evolutivi Specifici

Altra tipologia

Documentata con diagnosi clinica e considerazioni pedagogiche e didattiche verbalizzate dal Consiglio di Classe o Team docenti


	Riportare la formula – o una sua sintesi presente nell’eventuale documentazione presentata alla scuola
Diagnosi: ___________________________

Redatta da: __________________________

In data: ___/___/______

Specialista di riferimento:

___________________________________

Recapito: ___________________________
Riportare la motivazione del Consiglio di Classe
Osservazione e motivazione del Consiglio di Classe

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………..

deliberata il ___/___/______

	( Disturbi Specifici del Linguaggio

( Disturbo della coordinazione motoria

( Disprassia

( Disturbo non verbale

( Disturbo dello spettro autistico lieve

( ADHD: Disturbo Attenzione e Iperattività di tipo lieve

( Funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo)

( Oppositivo-Provocatorio

	Svantaggio

Socio-Economico

Segnalazione sulla base di elementi oggettivi e/o considerazioni pedagogiche e didattiche
	Segnalazione sulla base di elementi oggettivi

(es: segnalazione dei Servizi Sociali, casa famiglia, ente locale, ASL…)

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

Osservazione e motivazione del Consiglio di Classe

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

deliberata il ………………………………………………
	( Difficoltà psico-sociali

	Svantaggio

Linguistico e Culturale

(Stranieri non alfabetizzati)

Segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche
	Osservazione e motivazione del Consiglio di Classe
……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………...

deliberata il ………………………………………………
	( Recente immigrazione

( (mesi/1 anno)

	Altre Difficoltà

Segnalazione sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche


	Osservazione e motivazione del Consiglio di Classe

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

……………………………………………………………………

…………………………………………………………………..

…………………………………………………………………...
deliberata il ………………………………………………
	( Transitorie

( Non Transitorie

	
	
	( Malattie

( Traumi

( Dipendenze

( Disagio comportamentale/

Relazionale

(Altro ……………………………………


	C) relativi al contesto scolastico

	CLASSE 

	Classe e sezione 
Caratteristiche della classe  
 Eventuale presenza di altri alunni con Bisogni Educativi Speciali 



	TEAM DOCENTI / CONSIGLIO DI CLASSE

	Cognome e nome di:

- docenti e relativo ambito di competenza(con indicazione sulla continuità didattica)
Cognome e nome
Ambito di competenza
Continuità

- docente coordinatore  

	


	D) relativi all’alunno nel contesto scolastico

	PERCORSO SCOLASTICO 

	

	Data di prima certificazione  ………………….. a.s. ……………..classe frequentata …………………
dall’a.s.



Denominazione scuola
percorso regolare

X□

eventuali trattenimenti 
□  n° di anni _________
percorso regolare 
X□

eventuali trattenimenti 
□  n° di anni _________
percorso regolare 
X□

eventuali trattenimenti 
□  n° di anni _________


	Nel precedente ciclo scolastico è stato redatto il PDP
□ SI 
□ NO

Se si la scuola ne è in possesso? 
□ SI 
□ NO
Note: ………………………………………………………………………………………………………………………………...


	Sezione 2:
VALUTAZIONE DELLE ABILITà E DEI COMPORTAMENTI

	A) Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali

	

	LETTURA

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	Velocità
	□ scorrevole
	□ lenta

	
	
	    stentata
	□ molto lenta

	
	Correttezza
	□ adeguata
	    non adeguata

	
	
	□ con sostituzioni
	□ con scambio di grafemi

	
	Comprensione
	□ completa e analitica
	□ globale

	
	
	□ scarsa
	    essenziale

	
	
	
	
	

	SCRITTURA

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	Carattere di scrittura
	□ solo stampato maiuscolo

	
	Copia da lavagna o testo
	    adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	
	Sotto dettatura
	□ corretta
	   poco corretta
	□ scorretta

	
	Difficoltà nel seguire la dettatura
	□ spesso
	    talvolta
	□ mai

	
	
	
	
	

	
	Nella produzione autonoma:
	

	
	Aderenza alla consegna
	    spesso

	□ talvolta
	□ mai

	
	Correttezza della struttura morfo-sintattica
	    spesso
	□ talvolta
	□ mai

	
	Correttezza della struttura testuale
	     spesso
	□ talvolta
	□ mai

	
	Correttezza ortografica
	□ adeguata
	    parziale
	□ non adeguata

	
	Uso della punteggiatura
	□ adeguata
	    parziale
	□ non adeguata

	
	
	
	
	

	GRAFIA

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	Leggibile
	si
	□ poco
	□ no

	
	Tratto
	□ premuto
	□ ripassato
	□ incerto

	
	
	
	
	

	CALCOLO

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	Difficoltà visuo-spaziali
	□ spesso
	□ talvolta
	□ mai

	
	Recupero di fatti numerici
	□ raggiunto
	 parziale
	□ non raggiunto

	
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	□ raggiunta
	 parziale
	□ non raggiunta

	
	Errori di processamento numerico
	□ spesso
	 talvolta
	□ mai

	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo scritto e a mente
	□ adeguato
	 parziale
	□ non adeguato

	
	Capacità di problem solving
	□ adeguata
	 parziale
	□ non adeguata

	
	Comprensione del testo di un problema
	□ adeguata
	 parziale
	□ non adeguata


	B) Descrizione DELLE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	

	PROPRIETà LINGUISTICHE

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	□ difficoltà nella strutturazione della frase
□ difficoltà nel reperimento lessicale
□ difficoltà nell’esposizione orale

	
	

	MEMORIA

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	

	
	

	ATTENZIONE

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	
	
	

	
	
	
	

	COMPETENZE COGNITIVE

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	
	
	

	
	
	
	

	

	
	

	ALTRO: SITUAZIONE AFFETTIVO-RELAZIONALE

	Dalla diagnosi specialistica:
	Dall’osservazione sistematica in classe:

	
	

	C) Descrizione DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI

	MOTIVAZIONE

	Dall’osservazione sistematica in classe:

	

molto adeguata 
adeguata
poco adeguata 
non adeguata
Autostima 
□
▫
□
□
Consapevolezza delle proprie difficoltà 
▫
□
□
□
Consapevolezza dei propri punti di forza 
□
▫
□
□
Partecipazione al dialogo educativo 
□
▫
□
□
Motivazione al lavoro scolastico 
□
▫
□
□

	

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Dall’osservazione sistematica in classe:

	

molto adeguato
adeguato 
poco adeguato 
non adeguato
Frequenza scolastica 
□
▫
□
□
Accettazione e rispetto delle regole 
▫
□
□
□
Relazionalità con compagni/adulti 
▫
□
□
□
Collaborazione e partecipazione 
□
▫
□
□
Rispetto degli impegni 
□
□
▫
□
Autonomia nel lavoro 
□
▫
□
□
Capacità organizzative 
□
□
▫
□
Accettazione consapevole di

strumenti compensativi e misure dispensative
▫
□
□
□


	STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO

	Dall’osservazione sistematica in classe:

	



    SI
         NO 
Sottolinea, identifica le parole chiave………………………………………
▫
□
Costruisce schemi, mappe… ……………………………………………………
□
□
Utilizza strumenti informatici……………………………………………..
□
□
Utilizza strategie di memorizzazione  ……………………………………
□
□
Altro _______________________________________________________________________
□
□

	

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Dall’osservazione sistematica in classe:

	□ Pronuncia difficoltosa
▫ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
□ Difficoltà nella scrittura 

▫ Difficoltà nell’acquisizione di nuovo lessico

□ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

□ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

□ Altro ………………………………………………………………………………………………………………………..

	

	DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE DUCATIVO

	

	Nelle attività a casa l’allievo: 

□
è seguito da un Tutor nelle seguenti discipline:

___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
con cadenza:
□  quotidiana
□  bisettimanale
□  settimanale
□  quindicinale

□  altro ___________________________________________________________________________
□
non è seguito da un Tutor e la famiglia si dichiara impegnata nel seguirlo nelle seguenti discipline:

___________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________
□
non è seguito da un Tutor né dalla famiglia. 

	

	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE

	

	(Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste, altro)




MISURE DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI

Per gli alunni in situazione di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, le misure dispensative devono avere carattere transitorio. “In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniere se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DM n° 5669 del 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee guida
	MISURE DISPENSATIVE

Barrare le caselle di interesse

	1
	Dispensa dall’uso del corsivo
	

	2
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	

	3
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	

	4
	Dispensa dai tempi standard (assegnazione di tempi più lunghi per l’esecuzione dei lavori e/o riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)
	

	5
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi e la qualità
	

	6
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici
	

	7
	ALTRO

	

	STRUMENTI COMPENSATIVI

Barrare le caselle di interesse

	1
	Utilizzo di calcolatrice o ausili per il calcolo non tecnologici (linee dei numeri, tavola pitagorica)
	

	2
	Utilizzo di schemi, tabelle, formulari costruiti con la classe o il singolo alunno, come supporto durante compiti e verifiche
	

	3
	Utilizzo di mappe mentali, concettuali e schemi, elaborate dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni, durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale
	

	4
	ALTRO………………


	


CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA
	Interrogazioni programmate e non sovrapposte
	

	Uso di frequenti prove intermedie che possono essere eseguite in modo rapido
	

	Facilitazione della decodifica del testo scritto (lettura da parte dell’insegnante, di un compagno)
	

	Tempi più lunghi per l’esecuzione delle verifiche scritte
	

	Compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati
	

	Organizzazione di prove scritte suddivise in più quesiti
	

	Ridurre il numero delle domande e/o esercizi nelle verifiche scritte oppure la lunghezza del testo di comprensione o delle versioni dall’inglese in italiano oppure garantire tempi più lunghi
	


MODALITA’ DI VALUTAZIONE
	Considerare le caratteristiche della difficoltà e/o disturbo (eventualmente documentato da diagnosi)
	

	Segnalare senza sanzionare gli errori ortografici
	

	Indicare senza valutare gli errori di calcolo
	

	Valutare i contenuti e le competenze e non la forma di un testo scritto e gli errori ortografici
	

	Valutare le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che la correttezza formale
	

	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli
	

	Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti
	

	Premiare i progressi e gli sforzi
	

	La lingua straniera scritta verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling (privilegiare la forma orale)
	


	Sezione 3:
PERIODO DIDATTICO DI RIFERIMENTO (solo per gli alunni “bes”)


	(barrare con una X la casella corrispondente alla durata prescelta)
( TRIMESTRE/PENTAMESTRE
( ANNUALE

( BIENNALE (AA.SS...................................................)
( ALTRO: .........................................................................................................................................


	Sezione 4:
LINGUE STRANIERE (art. 6, comma 5 del DM 5669/2011)


1. DISPENSA DALLE PROVE SCRITTE (art. 6, comma 5 del DM 5669/2011)

a) La documentazione presentata richiede la dispensa dalle prove scritte di:
· Inglese



[SI]

[NO]

· LS2



[SI]

[NO]

b) La famiglia ha presentato istanza di dispensa dalle prove scritte di:

· Inglese



[SI]

[NO]

· LS2



[SI]

[NO]

c) Il Consiglio di Classe competente ha accolto la predetta istanza

· Inglese

[SI]
[NO]
se sì, in modo [ ] temporaneo

[ ] permanente

· LS2

[SI]
[NO]
se sì, in  modo [ ] temporaneo
[ ] permanente

d) La dispensa dalla prova scritta riguarda anche l’Esame di Stato conclusivo  [SI]   [NO]

NB: In caso di “dispensa” resta in ogni caso opportuno l’impiego del testo scritto quale utile canale d’insegnamento/apprendimento di LS (punto 4.4 delle “Linee Guida” allegate al DM 5669/2011. Con la “dispensa” l’alunno otterrà il titolo di Studio legale.

NB. In caso di “esonero” dallo studio della lingua straniera, l’alunno NON otterrà il titolo legale di Diploma ma il rilascio dell’attestazione di cui all’art. 13 del D.P.R. n° 323/98, come previsto dalle Linee Guida allegate al DM 5669/2011, art. 6, comma 6)

	Sezione 5:
RAPPORTI CON LA FAMIGLIA ( E LO STUDENTE)


La famiglia si impegna a 

-
collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio

-
sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa

-
verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati

-
verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti

-
incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti

-
considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline
· L’alunno si impegna a SOLO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO
-
collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

-
chiedere aiuto quando si trova in difficoltà

-
fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle

Al fine di evitare problematiche psicologiche che si potrebbero attivare nell’alunno o studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, si autorizza il coordinatore del Consiglio di Classe ad avviare, qualora si rendesse necessario (anche su segnalazione della famiglia), adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento.

Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni concordate fra le parti.

IL CONSIGLIO DI CLASSE
	docente
	materia
	firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


IL COORDINATORE





            IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
------------------------------------                                                                   -----------------------------------------

I genitori
Lo/a studente/ssa

------------------------------------------------

       --------------------------------------------------
            -----------------------------------------------
Cagliari, 

5

